
BRUNA ABITA a Saviano, sulla strada che

da Napoli porta ad Avellino. Non è questa la zo-

na individuata come la più intossicata della

Campania, ma Bruna è preoccupata. Sono

morte molte pecore

nella provincia di Na-

poli e dalle analisi su

animali e terreni sono
stati rilevati livelli di diossina su-
periori alla media. A marzo del
2007, prima che scattasse l'ulti-
ma emergenza rifiuti, insieme ad
altre11persone,Brunachiedeal-
la Asl Napoli 4 di essere sottopo-
sta ai test per vedere quanta dios-
sinac'èanchenelsuosangue.Do-
po poco, altre 300 persone si fan-
no avanti con la stessa richiesta.
Ma la Asl risponde che non si in-
tende fare analisi individuali. Si
trattaper laveritàdiun'analisiab-
bastanza costosa, sui 1.500 euro.
Ma l'oncologo Antonio Marfella
del «Pascale» di Napoli, le ha ese-
guite su 4 persone: uno è un pa-
store le cui pecore erano state ab-
battute perché intossicate dalla
diossina (il pastore per la verità è
morto,mac'erauncampionedel

suo sangue), uno è suo fratello,
unoèuncolonnellodiCastelvol-
turno e uno è proprio lui, il dot-
tor Marfella. Il sangue del medi-
codovevaservire comecontrollo
perché,abitandoaNapoli, sipen-
savanondovesseesserecontami-
nato. «I livelli di diossina e poli-
clorobifenili ritenuti accettabili -
racconta Bruna - sono di 10 pico-
grammi per chilo. Nel pastore
mortosonostati trovati255pico-
grammi, nel fratello 48, nel co-
lonnello 37 e nel medico 74».
Cosìaottobredel2007Brunaeal-
tre 5 persone, 3 delle quali vivo-
no ad Acerra, decidono di sotto-
porsi a proprie spese all'analisi.

«Nel mio sangue ho una concen-
trazione di 60 picogrammi di
diossina e sostanze simili alla
diossina, inoltre ho livelli altissi-
midipoliclorobifenilinondiossi-
na simili». Che vuol dire? «Non
si sa, perché sono sostanze poco
studiate,manonsiusanopiùnel-
le industrie da anni».
Il fatto è, spiega Marfella «che ci
svegliamosoloquandosiparladi
avvelenamento acuto. L'avvele-
namento cronico è difficilmente
dimostrabile, tant'è vero che gli
operai di Porto Marghera hanno
perso la causa, ma possiamo dire
chenonc'è?Operesseresicuride-
vono morire 6 milioni di perso-
ne?». L'avvelenamento deriva
dal fatto che per anni le discari-
che della terra più fertile d'Italia
sonostateriempiteconrifiuti tos-
sici. La diossina, infatti, non vie-
neprodottasolodallacombustio-
nedei rifiuti solidiurbani,maan-
chedai rifiuti tossici industriali se
non vengono smaltiti in modo
corretto. Si deposita sulla verdu-
ra,maèsoloneigrassichesiaccu-
mula. «Ho visto capi abbattuti,
mozzarelle sequestrate, ho parla-
to con i pastori e rimanevo di
stucco quando mi raccontavano
che avevano fatto 4 prelievi alle
pecore e nessuno agli esseri uma-
ni».
Nelfrattempo,agennaio, iprelie-
viallepersonesonopartiti: ilpro-
gettoSebiorec finanziatodalla re-
gioneCampaniaesvoltoincolla-

borazione da Iss, Cnr, osservato-
rioepidemiologicoregionaleeal-
cune Asl, prevede che in 15 co-
muni della zona vengano effet-
tuati prelievi di sangue e di latte
materno per misurare il livello di
90 diossine diverse. A questi co-
munivaaggiuntaPianura. Intut-
to830individui. I testnonsaran-
no individuali, ma «a pool». Si
prenderà il sangue di 10 persone,
si mischieràe si faranno le analisi
su questo mix. «Si è scelto un ap-
procciodicomunità -spiegaLilia-
na Cori dell'istituto di fisiologia
clinica del Cnr - perché non si
tratta di indagini sanitarie, ovve-
rononsiguardaallostatodisalu-
tedei singolicittadini,maal livel-
lodi esposizionedella popolazio-
ne nel complesso». Gli effetti sul-
la salute sono difficili da dimo-
strare, dicono i ricercatori,ma in-
dicazioni si potranno ricavare
dai questionari che vengono di-
stribuiti a chi farà il test. Il proget-
to darà i suoi risultati a inizio
2009. Ma perché non è stato fat-
to prima? «Su ambiente e salute
si è sempre investito molto poco
- prosegue Cori - cosicché non c'è
nessuna indagine sistematica
sull'esposizione della popolazio-
ne alle sostanze inquinanti, tran-
ne che in alcune zone d'Italia ad
altorischio». IntantoBrunaedal-
tre persone si sono riunite in una
associazione, Assocampaniafelix
e chiedono prima di tutto il con-
trollo del territorio.

È guerra aperta tra gli
ambientalisti Pd e quel-
li della Sinistra Arcoba-
leno. Il ministro Alfon-
so Pecoraro Scanio, ca-
polista in Puglia, tira
fuori i sassolini dalle
scarpe.
Ministro, Roberto della Seta la ritiene
responsabile del declino dei Verdi...
«Noi abbiamo preso i verdi all’1,8% e già
durante le scorse elezioni c’è stata la risali-
ta.PurtroppoiVerdi inalcuneareedelPae-
se non sono riusciti ad attecchire, motivo
per il quale abbiamo deciso di rilanciare
un’aggregazione più larga, che è tutta am-
bientalista, per il solare, contro il carbone,
alcontrariodelPd.Bersani,chevuole ilcar-
bone, in che partito sta? Forse a sbagliare
partito è proprio Della Seta».
La Sinistra arcobaleno ha provocato
defezioni nel suo partito. Che succede
in Sardegna, dove i verdi hanno scelto
Di Pietro?
«In Sardegna stiamo parlando di una per-
sona che peraltro non è stata eletta nean-
che in consiglio comunale».

E il caso dell’assessore a Roma che è
passato con il Pd?
«L’assessore appena ha perso il suo posto
hadecisodicambiarepartito.Nonmisem-
bra una bella scelta. Ma visto che siamo in
tema,comelamettiamoconl’assessorere-
gionale del Piemonte che era un Ds e oggi
sta con noi? Forse l’assessore regionale va-
leunpo’dipiù...Oggi iVerdihannoconta-
minato un’aggregazione, la lista della Sini-
stra arcobaleno è l’unica che è decisamen-
teper il solare e chiaramente antinucleare,
il Pd sostiene il nucleare di quarta genera-
zione, cioè le centrali nucleari radioattive,
è scritto nel loro programma. Bersani pro-
ponelecentraliacarbone... Insomma,Rea-
lacci, Della Seta, sono una minoranza con
buone intenzioni in un partito che non è
ambientalista».
Ministro, come mai lei fa campagna
elettorale contro il Pd più che contro il
Pdl?
«Perché se escono interventi come quelli
di Della Seta, che non ha niente di meglio
dafarecheattaccare iVerdi, siamoobbliga-
ti a rispondere».
In realtà la guerra risale a settimane

fa. Perché?
«Noi contestiamo il fatto che si definisco-
no ambientalisti e poi parlano di carbone,
comenelcasodiCivitavecchia,edicentra-
li nucleari. La Sinistra Arcobaleno ha adot-
tato il patto per il clima e la proposta dei
Verdi per la riconversione ecologica della
societàa maggio scorso, non incampagna
elettorale.Siamoriusciti inun’operafatico-
saelaconfermachesiètrattatodiunascel-
ta giusta e nella decisione di Gianfranco
Amendola, fondatore storico, lui sì, del
movimento ambientalista, di candidarsi
con noi».
Di polemica in polemica: suo fratello,
Marco ha deciso di non ricandidarsi
per evitare strumentalizzazioni.
Secondo lei, erano infondate le

critiche?
«Quella polemica non è nemmeno nata,
mio fratello, che è persona di qualità e fa
politicadadiecianni,hadecisoautonoma-
mente,malgrado larichiesta di tutte le for-
ze di Sinistra Arcobaleno di candidarsi, di
fare un passo indietro. In questi due anni
sonostatepiazzatepersonechenonaveva-
no alcun titolo o competenza se quella di
essere“amicidi”e“parentidi”e luiè finito
inquelcalderone,puravendotitoli ecom-
petenze per entrare in Parlamento, dove
ha svolto un ottimo lavoro».
Che effetto le fa, un ambientalista
come lei, essere finito nella bufera dei
rifiuti in Campania?
«Sono stato oggetto di feroci critiche stru-
mentali - in Campania l’emergenza rifiuti
va avanti da 14 anni - ma anche di decise
difese da parte di tutta l’Unione. In Cam-
pania quasi tutti i sequestri degli impianti
sonoavvenutiper inchiestedellamagistra-
tura, compreso il sito che Bertolaso aveva
individuato per risolvere il problema. Vor-
rei ricordare che l’unica discarica funzio-
nanteèquelladiSerre,chenoiabbiamoso-
stenuto, e che è stata realizzata con il con-
senso della popolazione. Vorrei che qual-
cuno prima o poi ci chiedesse scusa».

■ di Marina Boscaino / Roma

Mentre Napoli fa i conti con i turi-
stichenonarrivanoechenonhan-
no prenotato per Pasqua, costrin-
gendo alla «temporanea» chiusura
anche pezzi pregiati della città co-
me il ristorante «Caruso», dove tra
gli altri si accomodarono i capi di
Stato giunti nel capoluogo per il
G7. Mentre chi è preposto al com-
pito di ripulire le strade tira un so-
spiro di sollievo perché a terra, nel
solo capoluogo, dopo la chiusura
di due cdr a causa di agitazioni sin-
dacali, ci sono «appena» 3500 ton-

nellate di spazzatura, il Consiglio
comunale approva il nuovo piano
per la raccolta differenziata, che

nellacittàconicumulidirifiutiam-
monticchiati accanto ai cassonetti
colmi, arriva (dati Asìa, l'azienda
che raccoglie i rifiuti) al 12,88%. Il
piano, presentato dall'assessore
Mola la scorsa settimana e rinviato
per alcune incomprensioni all'in-
terno della maggioranza è un pun-
to di partenza imprescindibile.
Entro martedì prossimo, infatti,
chi tra i551Comuni campaninon
avràapprovato unpianoper la rac-
coltadifferenziata sarà «commissa-
riato». Per ora, la stima è fatta da
Ancitel, in regola ce ne sono solo
236. Da registrare che nella sola
provincia di Napoli sono 92 i Co-
muni non in regola.
PassiamoquindialpianodiNapoli
che, partito per portare al 22,22%
ladifferenziata in città entro la fine
dell'anno,èpoiapprodato,suistan-
zadeiconsiglieridellaSinistraArco-
baleno, appoggiati da Pd, a punta-
real28,65%.Lacifrarestaclamoro-
samentesotto le«percentualimini-
me» previste dalle leggi nazionali
(che al 31 dicembre 2008 fissano
un limite minimo al 45%), ma è in
lineaconil livellodisegnatonelPia-
no Regionale (22% nel 2008, 29%
nel2009).L'auspicio, spiegailcapo-
gruppo del Pd Antonio Borriello,
«èquellodi farefinoinfondolano-
stra parte per stare in regola con la
legge». Si parte con una sperimen-
tazione con 60mila cittadini. Il
puntodi forzadelnuovopianoèla
constatazione che il servizio «do-
miciliare integrato» (in una città
con un'urbanizzazione che difficil-
mentepermetteaimezzicompatta-
tori di «arrivare» dai cittadini) è
l'unica via percorribile. I dati dico-
no che si spende un po' di più in
manodopera ma molto meno in
mezzi da utilizzare. E poi, constata
implicitamente il piano, le assun-
zioni di questi anni a qualcosa so-
no servite. Mentre città che vanta-
nomiglioriperformancesulladiffe-
renziata, come Roma, possono
contare su un addetto ogni
700-900abitanti, aNapoligià sono
a uno ogni 337.

Il ministro dei Verdi: noi quelli
del no? In Campania i giudici
hanno sequestrato tutte
le discariche, eccetto Serre
che ha il consenso dei cittadini

È stato interrogato ieri
dal gip di Bari Giulia Roma-
nazzi Filippo Pappalardi, ac-
cusato di aver ucciso i figli
CiccioeTore.L’uomo, incar-
cere dal 27 novembre, nel
corsodelledueoredi interro-
gatorio è scoppiato più volte
in lacrime e ha negato ogni
addebito, spiegando di non
aver incontrato i bambini la
sera della loro scomparsa co-
me inveceha raccontatoagli
inquirenti un quattordicen-
ne la cui testimonianza è al
centro dell’inchiesta della
procuradi Bari. All’uomo so-
no state contestate numero-
se incongruenzedei suoi rac-
conti e diverse contraddizio-
ni emerse nel corso degli in-
terrogatori dei mesi scorsi. Il
colloquio tuttavia, secondo
quanto riferito sia dall’avvo-
cato di Pappalardi che dal
gip Romanazzi, non sarebbe
servito a far emergere nuovi
elementi. Slitta a lunedì, in-
tanto,ladecisionedelgipsul-
l’istanza di scarcerazione.

Il prof. Marfella:
«Capi abbattuti e
mozzarelle sequestrate
ma sulle persone niente
test per anni, assurdo»

Nel sangue diossina alle stelle
«Avvelenati dai rifiuti tossici»
Campania, un comitato civico si fa le analisi a proprie spese: valori

6 volte oltre la media. L’oncologo: aspettiamo che ci sia una strage?

Liceo Mamiani di Roma, ieri.
La normativa emanata dal mi-
nistro Giuseppe Fioroni sulle
modalità di recupero dei debiti
scolasticicontinuaadalimenta-
redisagioeperplessità tragli in-
segnanti. Un’assemblea cittadi-
na delle scuole di Roma (cui
hanno partecipato insegnanti
e genitori) ha portato alla luce
il malcontento rispetto ad una
soluzione (prevista dal DM 80
3.10.2007 e dall’ OM 92
5.11.2007) che le scuole italia-
ne hanno accolto con difficol-
tà, chiedendone sostanzial-
mente il ritiro in tempi rapidi.
Diversi sono gli elementi di cri-

ticità di quell’ordinanza mini-
steriale. A cominciare dai tem-
pi di emanazione, per non par-
lare delle surrettizia riproposi-
zione dell’esame di riparazio-
ne.
La data, quella del 5 novembre,

perchi lavoranella scuola, con-
figura automaticamente un
momento dell’anno scolastico
incui il famosoPof (ilPianodel-
l’OffertaFormativa)e lacontrat-
tazionesonogiàstati individua-
ti nelle sedi deputate. Tempi
stretti, perché il problema era
stato quello di fornire un appi-
glioadunprecedenteprovvedi-
mento,cheavevastabilitoche i
debitinonsanati avrebbero im-
pedito l’ammissione all’esame
di Stato (norma che andrà a re-
gime dal prossimo anno scola-
stico, legge 1 11/1/07).
Molti dirigenti scolastici, inter-
pretando alla lettera l’ordinan-
za ministeriale, intendono pre-
vedere l’attività di recupero e di

scrutinio finale dei "rimandati"
entro il mese di agosto. A que-
sta interpretazione si oppongo-
no le famiglie (impossibilitate,
nell’incertezza, a fare previsio-
ni sulle ferie) ma soprattutto gli
insegnanti, chehannofattoap-
pelloa istanzesindacalibenpre-
cise, relative alle proprie ferie e
agliorganici (cheverrebberode-
finiti in seguito allo scrutinio fi-
nale, dunque nel mese di set-
tembre; e a quegli stessi esiti sa-
rebbe appesa - sempre più pre-
caria,perchésemprepiùprocra-
stinata nella sua definizione - la
sorte dei numerosissimi preca-
ri, ulteriormente conseguente
alla definizione degli organici).
A questa interpretazione ri-

spondono una serie di fax, che
recitano che si "possa tenere
conto di particolari situazioni
differenziateda scuolaa scuola,
da classe a classe"; sarebbe per-
tanto possibile procrastinare le
pratiche a settembre, senza ri-
solvereperòilproblemadiorga-
nici e precariato.

Intanto le scuole si sono orga-
nizzate, tra mille difficoltà: atti-
vando i corsi di recupero in
tempi, modalità contratti, che
registranoil fallimentodellaco-
siddetta "scuola dell’autono-
mia". Considerati i termini, si
sottopongono alunni teorica-
mente "deboli", bisognosi di
una cura sollecita e distesa a ve-
ri e propri tour de force: ragazzi
disagiati messi insieme a ragaz-
zidialtri gruppiclassealtrettan-
to disagiati e con programma-
zioniche tendono a far fronte a
criticità differenti. Siamo con-
vinti che questa sia didattica-
mente la soluzione più adegua-
ta? Consideriamo, poi, che te-
nere una scuola aperta il pome-

riggio significa conciliare una
seriedivariabili: attivitàgiàpre-
viste dal Pof e potenzialmente
frequentate dagli alunni da "re-
cuperare"; pagamento del per-
sonale Ata per il controllo e la
sorveglianza; difficoltà di com-
binare la contemporaneità di
corsi diversi, ai quali non di ra-
do potrebbero dover partecipa-
re gli stessi alunni che hanno
accumulatodebiti indiversedi-
scipline. Per quanto riguarda
l’organizzazione estiva, incom-
becomeunmacigno lapossibi-
lità dell’esternalizzazione, qua-
lora i collegi non riescano a tro-
vare insénegli elenchidipreca-
ri, referenti professionalmente
qualificati.

Insegnanti e genitori uniti chiedono a Fioroni il ritiro del decreto sul recupero
Affollata assemblea nello storico liceo Mamiani di Roma. I tempi per tenerli sono impossibili. Molti dirigenti scolastici vogliono fare gli scrutini in agosto
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ALFONSO PECORARO SCANIO Realacci e Della Seta sono una minoranza in un partito non attento all’ambiente

«Il Pd? I veri ambientalisti siamo noi»
CICCIO E TORE
Il padre al gip:
«Non li ho uccisi io»

IL COMUNE

Napoli, sì al piano raccolta differenziata
Obiettivo 28%, la legge nazionale dice 45%

Le amministrazioni
che non si adeguano
entro martedì
prossimo saranno
commissariate

■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

Un cumulo di rifiuti brucia per le strade di Napoli Foto Salvatore Laporta/Ap

■ di Cristiana Pulcinelli / Roma

Anche
i ragazzi
dovrebbero
recuperare
in agosto

■ di Maria Zegarelli / Roma

L’INTERVISTA

Il rischio
principale
che i corsi possano
essere tenuti
da non specializzati
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